
Egregio prof. Tortoreto, 
cari Presidenti, 
 
come anticipato nella mail dello scorso luglio confermo quanto previsto dalle Linee Guida del 
Piano di Diritto allo Studio approvato dalla Giunta: il servizio di trasporto per alunni e alunne che 
frequentano scuole in manutenzione non può protrarsi oltre i 2 anni scolastici e non può essere 
garantito a quegli studenti e studentesse di bacino che risiedano a meno di 2 km a piedi dalla 
scuola. 
Il trasporto scolastico straordinario era stato attivato per la vostra scuola 
nell'anno scolastico 2021/2022, non vi sono più le condizioni per avviarlo per questo nuovo anno 
scolastico sia perché sarebbe il quarto anno, sia perché, nel tempo, l’utenza è cambiata: dallo 
studio delle distanze tra le residenze degli studenti di bacino in via Massaua rispetto alla scuola di 
via Scrosati emerge che un solo studente di bacino abita a una distanza superiore ai 2 km a piedi: 
questi dati fanno venir meno i presupposti per un servizio di tale portata e di tale onere, anche 
economico.  
 
I Presidenti dei Municipi 6 e 7 e la Commissione Educazione del Comune di Milano hanno chiesto i 
necessari chiarimenti rispetto a quanto comunicato, provando a ipotizzare forme di 
accompagnamento al tragitto casa-scuola, che potrebbero essere di supporto agli attraversamenti 
o facilitare i percorsi ciclo-pedonali dei bambini e delle loro famiglie.  
 
Rispetto alla richiesta che è arrivata da più parti per il pre e post scuola, posso confermare che 
abbiamo deciso di riaprire i termini per le iscrizioni al pre/post scuola. La prego dunque di 
comunicare alle famiglie dei suoi iscritti che dalle ore 12 del 12 settembre alle ore 12 del 16 
settembre riapriamo i termini per le iscrizioni al pre e al post - con avvio del servizio a partire dal 
12 settembre stesso o dal giorno in cui lei darà la disponibilità delle aule.  
 
Nei prossimi giorni gli uffici verificheranno inoltre la possibilità di attivare il progetto Pedibus da 
via Massaua a via Scrosati. Vi farò avere al più presto informazioni in merito. 
 
Cordialmente, 
Anna Scavuzzo 
 


